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Le dune molisane: un habitat da ripristinare, salvaguardare e valorizzare con progetti continuativi

Workshop per la tutela ambientale
L’iniziativa di ieri nasce all’interno del programma “Life Maestrale”

In occasione del Torneo
dell’Amicizia, tenutosi, dal
18 al 20 maggio, presso i
comuni molisani di San Fe-
lice del Molise, Montemi-
tro e Acquaviva Collecroce,
il vice presidente della
Commissione Lavoro Mi-
chele Petraroia esprime
soddisfazione per la piena
riuscita della manifestazio-
ne. L’evento promosso dal-
l’Associazione Sportiva Di-
lettantistica  “Isola Croata
del Molise” ha come obiet-
tivo il consolidamento de-
gli scambi culturali tra Cro-
azia e Molise attraverso la
realizzazione di diversi

 GUGLIONESI. Anche il comune di Guglionesi, attra-
verso la volontà dell’amministrazione comunale, sarà una
delle tappe del progetto “In viaggio con l’energia rinnova-
bile” Si tratta di un ciclo di incontri sul territorio per illu-
strare la misura 311 – azione 4  sugli “investimenti funzio-
nali alla produzione e alla vendita di energia da fonti rin-
novabili”. L’iniziativa è organizzata dall’Assessorato alle
Politiche agricole della Regione Molise e rientra nel piano
di ‘Programmazione Forestale e Sviluppo Rurale’. L’in-
contro si terrà nella sala consiliare del comune mercoledì
30 maggio alle ore 18.30. Tutti gli agricoltori sono invitati
ad intervenire per cogliere questa importante opportunità
di integrazione del reddito delle proprie aziende.

L’evento ha come obiettivo il consolidamento
degli scambi culturali tra Croazia e Molise

‘Torneo dell’Amicizia’
Petraroia esprime soddisfazione

eventi sociali, sportivi, cul-
turali e religiosi. “Il Torneo
dell’Amicizia - afferma Pe-
traroia - ha segnato un bel
momento di sport che ha vi-
sto protagonisti i bambini e
gli adulti in gare in cui lo
spirito competitivo si af-
fiancava al consolidamento
di legami culturali per tute-
lare un patrimonio identita-
rio che si è preservato per
secoli nelle tre comunità
croate molisane. La festa
dei ragazzi si è unita a ma-
nifestazioni civili e religio-
se che hanno mobilitato
centinaia di persone, i par-
roci, le scuole e le ammini-

strazioni locali, in tre gior-
ni di incontri pubblici che
hanno rilanciato un giusto
sentimento di appartenenza
che non si è mai smarrito ed
è stato sempre mantenuto
vivo nel corso del tempo.
Per il Molise non possono
ipotizzarsi che vantaggi in
una partnership commercia-
le, economica, turistica e
culturale, con la Repubbli-
ca Croata, che partendo dal-
le attività di scambio con le
nostre comunità di Monte-
mitro, San Felice ed Acqua-
viva Collecroce, possono
traguardare progetti di più
ampio respiro a carattere

transnazionale da sottopor-
re a finanziamento comuni-
tario.

Ad ogni modo, al di là di
tali auspicabili eventualità
di sviluppo, è di per sé mol-
to bello coltivare i legami
tra i nostri territori, offrire
maggiori occasioni di cono-
scenza ai ragazzi e rinsal-
dare dei legami storici che
nessuno potrà mai cancel-
lare. In rappresentanza del
Consiglio Regionale ho re-
spirato insieme a voi il cli-
ma festoso, gioviale e alle-
gro, che vedeva uniti saba-
to sera in una palestra di
Acquaviva Collecroce, cen-
tinaia di persone, prove-
nienti dalla Croazia, da
Roma e dai tre comuni mo-
lisani interessati, per una
manifestazione intitolata al-
l’amicizia e che offre anche
a noi molisani lo stimolo
per sentirci più forti perché
ricchi di tante ricche poten-
zialità”.

Un momento dell’incontro

In viaggio con l’energia
rinnovabile, Guglionesi

 tappa del progetto

PETACCIATO.Azioni mi-
rate che realizzino il ripristi-
no, la conservazione e  la sal-
vaguardia degli habitat du-
nali e retrodunali in Molise.
Sono queste le premesse del
programma “Life Maestra-
le”. In occasione del venten-
nale del progetto, si è tenuto
ieri, presso il Cen-
tro di Educazione
Ambientale di Pe-
tacciato, un
workshop dedicato
promosso dal co-
mune Petacciato,
comune di Campo-
marino, Centro
Studi Naturalistici,
Università del Mo-
lise, Ambiente
Basso Molise, Ar-
siam Molise. Il
workshop è stato
suddiviso in 3 mo-

duli, uno per ogni area tema-
tica specifica. Il “Life + Ma-
estrale” è stato presentato
dalla dottoressa Sara Fusco,
e si pone come generale ‘la
conservazione degli habitat
dunali e delle zone umide
salmastre, limitando le cau-
se che minacciano la perdita

di habitat e specie di interes-
se comunitario nei siti Rete
Natura 2000’.

Il progetto “Life + Dina-
mo”, illustrato dal professo-
re Davide Marino, invece,
nasce con l’intento di favo-
rire la conservazione e l’in-
cremento della biodiversità

delle aree
agricole e se-
minaturali del
Basso Molise
realizzando
un modello
i n n o v a t i v o
per la gestio-
ne integrata
degli inter-
venti dei sog-
getti privati e
pubblici. Infi-
ne, a cura del
p r o f e s s o r e
Marco Marchetti c’è stata la
presentazione del progetto
“Life + ManFOR”,  che pre-
vede di analizzare l’influen-
za di diverse modalità di ge-
stione forestale sulla capaci-
tà di sequestro del carbonio,
sulle caratteristiche struttu-
rali e sui livelli di biodiver-
sità delle foreste, a livello di

tessera forestale e di paesag-
gio in generale.

Presente all’incontro il neo
riconfermato sindaco di Pe-
tacciato Gabriele La Palom-
bara, che ha espresso gran-
de soddisfazione per l’im-
portante iniziativa. “Questo
è uno degli ambienti della
costa adriatica meglio con-
servati, questa unicità ci
pone all’attenzione di un os-
servatorio ultraregionale, per
cui è importante riuscire a
salvaguardarla e valorizzar-
la al meglio.

Siamo molto orgogliosi –
ha poi aggiunto – di aver cre-

L’intervento
del sindaco

di Petacciato

ato questo
centro e di
averlo messo a
disposizione
per tutta la co-
munità, è bene
che diventi un
punto di riferi-
mento per tut-
ti coloro che
vogliono dedi-
carsi alla tute-
la dell’am-
biente”.

A sostegno
di questa riflessione giungo-
no anche le parole del sin-
daco di Campomarino Fran-
cesco Camilleri, che sottoli-
neato l’importanza di prose-
guire nel progetto, mettendo
a frutto i finanziamenti otte-
nuti per i programmi. “Pen-
sare di investire 1 milione e
mezzo dei contributi che ab-
biamo ottenuto con il nostro
impegno, per creare qualco-
sa e lasciarlo là, è un espe-
rienza fallimentare. Dobbia-
mo avere la capacità di cu-
rare nel tempo quello che
oggi andiamo a creare”.

A.C.

Giovanni Carugno
Casella di testo




